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           GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
                   Via Gentile n. 52 – Bari

Al Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

All’Assessore all’Ambiente
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Criticità presso la discarica sita in località San Pietro Pago, nel Comune di Giovinazzo (BA)
La sottoscritta Consigliera regionale Antonella Laricchia,
PREMESSO CHE:
· nel Comune di Giovinazzo insiste la discarica “Daneco Impianti SpA”, sita in località San Pietro Pago, che, nel corso degli anni ha esercito anche in forza di Ordinanze Commissariali e in deroga all'Autorizzazione Integrata Ambientale e successive modifiche ed integrazioni e alle norme nazionali regolatrici della materia, fino a quando con D.D. n. 193 del 18/11/2016, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha disposto la revoca dell’AIA rilasciata con D.D. n. 507 del 13/10/2009, fatte salve le disposizioni inerenti la chiusura e la post-gestione della discarica, concernenti la copertura provvisoria della discarica, la riduzione e l’eliminazione dell’immissione di percolato nelle matrici ambientali esterne al bacino della discarica, la gestione del biogas e la produzione di idonee garanzie finanziarie a copertura delle fasi di chiusura e post-gestione;
· nonostante le diffide a rimuovere il percolato e ad avviare la chiusura e post gestione della discarica, il 24/07/2017 il Comune di Giovinazzo, titolare della discarica pubblica gestita da Daneco, ha emesso Ordinanza sindacale n. 31 nei confronti della Daneco, ad eseguire tutte le attività volte a superare la situazione di grave incuria e degrado;
· tenuto conto che nel 2016 la Procura della Repubblica di Bari ha segnalato“una grave situazione di rischio sanitario e ambientale, con pericolo di incendio e/o deflagrazione presso la discarica” disponendone il sequestro, la Regione ha convocato il 18/07/2017 un tavolo, al fine di definire un piano di azioni urgenti, nel quale si è preso atto dell’inerzia della società Daneco ed è stato invitato il Sindaco ad ordinare azioni concrete volte al superamento della situazione di rischio sanitario e ambientale; 
· con DGR n. 1684 del 16/10/2017, la Giunta ha assegnato al Comune € 800.000,00, individuando lo stesso quale esecutore degli interventi emergenziali necessari;
· con DD. n. 136 del 31/05/2018 della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la proposta progettuale del Comune di Giovinazzo di Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza da eseguirsi in sostituzione del soggetto responsabile (che prevedeva la realizzare della copertura provvisoria dei lotti I, II, III e VI, la regimentazione delle acque piovane e il convogliamento nelle vasche di raccolta esistenti, il completamento e l’ottimizzazione dell'impianto di intercettazione del biogas del VI lotto, la revisione del sistema di captazione ed estrazione del percolato) è stata ammessa a finanziamento nell’ambito dell’Avviso regionale per la bonifica di aree inquinate e con DD. n. 138 del 4/6/2018 è stato concesso e impegnato il finanziamento di € 4.500.000,00; 
· in data 27/9/2018 si è tenuto presso la Regione Puglia un tavolo istituzionale finalizzato a conoscere gli adempimenti alle disposizioni della DGR 1648/2017, in tale sede il Sindaco ha comunicato di aver provveduto ai primi interventi di estrazione del percolato per una complessiva spesa di € 225.000,00; è stata ribadita la necessità di procedere alle indagini preliminari al fine di approfondire il quadro ambientale ed è stato chiesto ad Arpa l’avvio delle attività di monitoraggio e controllo;
· preso atto che con D.G.C. n. 165/2018 il Comune di Giovinazzo, vista la gravità della situazione ambientale e sanitaria della discarica e la complessità della materia, ha manifestato la carenza di capacità  amministrativa e operativa e ha deliberato di demandare alla Regione sia il completamento delle attività di cui alla DGR n. 1648/2017, sia il procedimento di bonifica, in caso di contaminazione del sito, compreso l’intervento finanziato dalla Regione con D.D. 136/2018, la Regione ha avviato nei confronti del Comune il procedimento di revoca del finanziamento e di disimpegno delle somme.
CONSIDERATO CHE:
· circostanziate denunce hanno evidenziato alla data del 22/10/2018 “fenomeni di lagunaggio del percolato nella discarica di San Pietro Pago in Giovinazzo e nelle campagne a questa adiacenti” e la Sezione Vigilanza Ambientale con nota prot. n. 14726 del 09/11/2018 ha disposto un sopralluogo; 
· con DGR n. 2466 del 21/12/2018 la Giunta ha:
· dato mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di disporre la revoca del finanziamento concesso al Comune dell’importo di € 4.500.000,00;
· attivato le procedure sostitutive regionali per l’attuazione della progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza sulla discarica da eseguirsi in sostituzione del soggetto responsabile;
· individuato l’AGER quale soggetto di cui avvalersi per l’esecuzione d’ufficio delle procedure di bonifica;
· affidato all’AGER l’attuazione delle procedure di gara per la progettazione ed esecuzione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza dettagliati nello studio di fattibilità tecnico-economica proposto del Comune nell’ambito dell’Avviso regionale per la bonifica delle aree inquinate e, a valle dell’esecuzione della messa in sicurezza di emergenza, l’attuazione delle procedure di gara per la progettazione ed esecuzione degli interventi di chiusura dei lotti I, II, III e VI della discarica.
· con Decreto n. 18 dell’8/03/2019, l’AGER ha preso atto del progetto di fattibilità tecnica ed economica redatto dal Comune e ha nominato il RUP del Procedimento di messa in sicurezza d’emergenza.
RILEVATO CHE:
· presso il sito è stata riscontrata l’assenza di protezione della sommità e delle scarpate della discarica dalle infiltrazioni delle acque meteoriche, che produce un esubero di biogas e percolato tale da produrre fuoriuscite nell’ambiente circostante e la necessità di interventi urgenti di messa in sicurezza di emergenza, per contenere ed evitare ulteriori dispersioni di gas nell’aria e di liquidi di discarica sul suolo circostante;
· nonostante la somma di € 800.000,00 stanziata a favore del Comune al fine di dare attuazione alle misure di prevenzione e di eseguire le indagini preliminari, l’avvio degli interventi di rimozione del percolato e l’attivazione dell’intervento sostitutivo della Regione per l’attuazione della progettazione ed esecuzione degli interventi di Messa in sicurezza d’emergenza facendo ricorso all’importo di € 4.500.000,00 già concesso al Comune e successivamente revocato, continuano a persistere situazioni di elevata criticità ambientale e sanitaria nel sito della discarica e nelle campagne circostanti;
· nuova e recente documentazione fotografica attesta (alla data del 19 maggio 2019) continui e consistenti fenomeni di lagunaggio di percolato nella discarica e nelle campagne adiacenti. Inoltre, nelle campagne interessate dai fenomeni di lagunaggio è stato segnalato il rapido disseccamento di numerosi alberi di ulivo. Come rilevato dagli esposti presentati, i lavori di sistemazione del muretto di contenimento, avviati ad aprile e non ancora conclusi, potrebbero ulteriormente amplificare i segnalati fenomeni di tracimazione del percolato di discarica verso le campagne;
· i nuovi interventi ordinari e sistematici di aspirazione del percolato, dalla durata di un anno, sono stati appaltati dal Comune ed avviati il 19 aprile scorso (il servizio, affidato alla ditta 'Free Time' di Policoro, prevede anche opere accessorie, come l’ispezione dei battenti idrostatici dei pozzi, la lettura con misura freatimetrica dei livelli delle vasche di raccolta del percolato e dei piezometri installati, lo svuotamento periodico della vasca posta in prossimità del lato sud-est della discarica, la posa in opera di pompe per l'estrazione del percolato per i pozzi rilevati carenti e lo sfalcio di erba e il decespugliamento del sito per consentire le verifiche finalizzate all'individuazione di eventuali pozze di percolato), tuttavia, come evidenziato delle suddette segnalazioni, il percolato continua a tracimare dalla discarica, invadendo le aree dove dovrebbero essere raccolte le acque piovane della discarica e le campagne circostanti;
· è necessario conoscere se siano state avviate le attività per l’attuazione delle misure di messa in sicurezza d’emergenza del sito, viste le ingenti risorse a tal fine stanziate;
· è indispensabile garantire la costante e regolare aspirazione del percolato, condurre ulteriori analisi dei suoli e della falda delle campagne adiacenti alla discarica rendendo trasparenti e pubblici i relativi risultati, predisporre un cronoprogramma che descriva chiaramente gli interventi da attuare per mettere in sicurezza la discarica;
· a valle degli interventi di messa in sicurezza di emergenza, è necessario provvedere alla chiusura definitiva dei lotti di discarica, garantendo il rispetto e l’osservanza di quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale, Piano di gestione post-operativa e Piano di sorveglianza e controllo di cui al d.lgs. 36/2003.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· quali azioni di competenza l’AGER ha attivato per avviare nell’immediato il procedimento necessario all’esecuzione degli interventi di Messa in Sicurezza di Emergenza della discarica in località San Pietro Pago nel Comune di Giovinazzo, dettagliati nello studio di fattibilità tecnico-economica proposto del Comune di Giovinazzo, da realizzare con il finanziamento di 4,5 milioni di euro, precedentemente assegnato al Comune;
· quali interventi, di concerto con il Comune di Giovinazzo, urgenti e risolutivi intendono attivare per arginare i consistenti fenomeni di lagunaggio del percolato nella discarica e nelle campagne adiacenti (in cui, tra l’altro, si segnala il rapido disseccamento di numerosi alberi di ulivo) che continuano a non diminuire nonostante gli interventi di aspirazione attivati dal Comune;
· se non intendano condurre ulteriori analisi dei suoli e della falda dei terreni adiacenti al sito di discarica;
· se sia disponibile un cronoprogramma dei controlli e degli interventi al fine di garantire la conclusione in tempi celeri degli interventi di messa in sicurezza d’emergenza e di procedere, successivamente, alla definitiva chiusura della discarica.

Bari,
La Consigliera regionale
Antonella Laricchia
